
Tutto sulle

Primarie
LA SFIDA IN PUGLIA

MINUTO PER MINUTO

Montepremi • 6.510.242,43 5+ stella €  642.458,25

Nessun 6 Jackpot  € 126.454.079,50 4+ stella €  26.594,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.417,00

Vincono con punti 5 € 25.698,33 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 265,94 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 14,17 0+ stella € 5,00

Nazionale 29 46 23 79 31
Bari 73 25 45 36 89
Cagliari 56 59 75 87 74
Firenze 38 82 36 2 67
Genova 50 54 41 2 44
Milano 10 19 86 81 6
Napoli 39 30 12 60 40
Palermo 74 67 89 81 9
Roma 69 22 82 50 27
Torino 43 52 42 31 45
Venezia 73 26 13 14 11

UNA

PAROLA

SCRITTORE

lotto

Vincenzo
Cerami

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

2 23 24 70 81 90 35 27

MENTIRE

SABATO 22 GENNAIO 2010

10eLotto
10 19 22 25 26 30 38 39 43 45
50 52 54 56 59 67 69 73 74 82

S
i può mentire a fin di
bene, quando la verità
crea angustie pur non
servendo a niente. Si

può mentire a fini strumenta-
li, come durante le elezioni,
durante una guerra e nelle cri-
si d’amore. Ma si può mentire
anche per nascondere qual-
che insuccesso, per esempio
di ritorno dalla caccia o dalla
pesca. Capita di mentire quan-
do si sa che la verità non serve
e quando si sa che chi ascolta
non sa distinguere tra vero e
falso. La menzogna ideale è
del mentitore che parla a una
folla sorda o, peggio, che di-
mentica. In questo caso verità
e menzogna hanno lo stesso
valore. È più facile, e più como-
do mentire a coloro che non
hanno futuro, vista l’impossi-
bilità di verifica. Chi non ha fu-
turo è un eterno moribondo,
ogni promessa che gli si fa non
è mai debito. Si dice che la
mezza verità è una menzogna
completa, e che le menzogne
sono sempre ben vestite, men-
tre la verità va in giro nuda.
Ciò che è vero esiste, la menzo-
gna è un’invenzione.

Quanto detto fino ad ora
non è del tutto esatto. Ci sono
molte verità (probabilmente
la maggior parte) che si posso-
no dire solo attraverso una se-
rie di invenzioni, di bugie.
Ogni volta che risulta difficile
convincere qualcuno che si sta
dicendo il vero, si ricorre ne-
cessariamente a un sotterfu-
gio retorico, a un piccolo raggi-
ro semantico. Già il ricorso al-
la similitudine o alla metafora
è un segno di incertezza sulla
propria capacità di persuasio-
ne diretta: per dire una verità
si inventa una bugia. Se così
non fosse non esisterebbe la
letteratura o per lo meno, la
letteratura sarebbe solo voce
di mentitori. Invece non c’è
niente di più vero dell’infinito
e dolente vorticare nell’aria di
Paolo e Francesca. La verità è
che non esiste la verità, ma esi-
stono solo le sue metafore. ❖
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